
La sotto riportata Mozione prot. 148385 è stata RESPINTA dal Consiglio comunale con il
seguente esito:

Consiglieri presenti al voto: 28
Consiglieri votanti: 28

Favorevoli  9: i  consiglieri  Baldini,  Bertoldi,  Bosi,  De  Maio,  Giordani,  Manenti,  Moretti,
Rossini e Silingardi.

Contrari    19: i  consiglieri  Aime,  Bergonzoni,  Carpentieri,  Carriero,  Cirelli,  Connola,
Forghieri,  Franchini, Guadagnini, Lenzini,  Manicardi,  Parisi,  Poggi, Reggiani,
Scarpa, Stella, Trianni, Tripi e Venturelli.

Risultano assenti i consiglieri Fasano, Giacobazzi, Prampolini, Santoro ed il Sindaco Muzzarelli.

Il Presidente proclama l'esito dopo aver ricevuto conferma dal Segretario e dai tre scrutatori.

““Premesso che

- la  crisi  economica  che  ha  colpito  il  nostro  paese  e  che  subirà  un  aggravamento  a  seguito
dell’emergenza sanitaria da Covid 19 ha avuto e avrà effetti drammatici sulle fasce deboli della
popolazione;

- tale situazione ha portato e porterà ad un aggravarsi anche del problema delle periferie urbane e
delle aree degradate;

- appare  pertanto  urgente  dare  risposta  al  disagio  che  caratterizza  tali  zone  e  avviare  un
superamento della contrapposizione centro-periferia.

Valutato che

- alla crescente e giusta attenzione per i problemi di mitigazione e adattamento ai cambiamenti
climatici, deve essere affiancata, nell’affrontare il tema del consumo del suolo, una osservazione
attenta del problema del degrado ambientale e sociale con la finalità di avviare programmi e
progetti innovativi e sostenibili;

- gli interventi pertanto devono anche riguardare la riqualificazione e la rigenerazione urbana dal
punto di vista edile, economico e sociale, lo sviluppo locale, la crescita in contesti difficili di
meccanismi di promozione economica e agevolazione per la  nascita di  nuove imprese,  e  di
conseguenza di nuovi posti di lavoro, in periferia e nelle aree urbane degradate;

- tali interventi vanno effettuati unitamente ad iniziative di promozione del risparmio energetico e
sostenibilità ambientale, di introduzione di elevati standard di sicurezza e di creazione di nuove
e più adeguate strutture di edilizia residenziale e sociale;

Rilevato che

- per raggiungere gli obiettivi sopra richiamati può risultare necessario utilizzare nuove procedure
premiali per incentivare spostamenti di cubature e favorire il coinvolgimento dei proprietari di
immobili e degli abitanti;

- tali  obiettivi  si  raggiungono  attraverso  l’introduzione  di  agevolazioni  fiscali  a  favore  delle
piccole e medie imprese che iniziano una nuova attività nelle aree periferiche o degradate.

Considerato che

- Il  disegno  di  legge  AS  63  si  propone  di  raggiungere  gli  obiettivi  sopra  citati  che  paiono
meritevoli  di  essere  sostenuti  anche  per  quanto  riguarda  la  città  di  Modena  e  le  sue  zone
periferiche.



Si impegna il Sindaco e la Giunta

- ad adottare iniziative al fine di sostenere il disegno di legge in oggetto;
- ad approfondire il tema del degrado ambientale e sociale con la finalità di avviare programmi e

progetti innovativi e sostenibili  anche per prevenire un aggravarsi  della situazione a seguito
dell’emergenza da Covid 19;

- a favorire e promuovere per quanto di propria competenza l’introduzione di agevolazioni fiscali
a favore delle piccole e medie imprese che iniziano una nuova attività nelle aree periferiche o
degradate.””


